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Il Piano di Miglioramento (PDM), è un documento sintetico e strettamente legato al RAV disponibile 

nella sezione “Scuola in Chiaro” del sito del MI e parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa. Nella fase propedeutica all’elaborazione del presente Piano di Miglioramento, sono state 

condivise priorità/obiettivi del RAV e Linee d’indirizzo per la stesura del PTOF, tramite la 

pubblicazione degli aggiornamenti sul sito della Scuola. Si tratta di un percorso di pianificazione e 

sviluppo di azioni che si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità scolastica, sulla condivisione 

di percorsi di innovazione, e fa leva sulle modalità organizzative, gestionali e didattiche messe in atto 

dalla scuola utilizzando tutti gli spazi di autonomia a disposizione. Il Dirigente Scolastico, 

responsabile della gestione del processo di miglioramento, viene coadiuvato dal nucleo interno di 

valutazione, già costituito per la fase di autovalutazione e per la compilazione del RAV. La scelta 

degli obiettivi strategici su cui investire nell’arco del triennio deve tenere in considerazione la loro 

congruenza con le priorità e i traguardi. 



 

Opportunità 

Il nostro istituto, vuole affermare una propria identità, con una offerta didattico - educativa che sia 

in grado di coinvolgere i propri discenti suscitando entusiasmo, interesse e curiosità. 
Vincoli 

L'Istituto Fabrizio de Andre' è situato al centro di un vasto e particolare territorio: La Piana del 

Sele, che ospita lungo il percorso famose località di indubbio valore archeologico e culturale. 

L'Heraion e i templi di Paestum. In un simile contesto sociale, però, non risultano ancora risolti i 

problemi strutturali legati alle questioni ambientali, al capitale sociale e alle problematiche legate 

alla sicurezza. La dispersione e l'evasione scolastica, infatti, si attesta su percentuali molto alte, 

intorno al 21%, anche se le politiche di lotta contro la dispersione hanno ridotto l’intensità del 

fenomeno. Le manifestazioni negative che di più generano il fenomeno della dispersione possono 

essere, le frequenze irregolari, le bocciature, i cambiamenti di sede, casi di analfabetismo e di scarso 

apprendimento, di bullismo e di condotte devianti. Dobbiamo, però, aver chiaro che c’è una 

dispersione che va attribuita a cause di tipo socioculturali, legate al contesto in cui vive lo studente, 

ma c’è anche una dispersione prodotta dal sistema di istruzione. Ed è su questo aspetto che l'Istituto 

De Andre' interviene con nuove proposte di politica scolastica, proponendo a tutte le Famiglie del 
vasto territorio della Piana del Sele la sua proposta di Scuola. 

 

 

 

CONTESTO →TERRITORIO E CAPITALE SOCIALE 
 

Opportunità 

Il territorio di Paestum, in una fase di transizione da un'economia industriale in crisi ad un'economia 

che possiamo definire alternativa, offre delle risorse naturalistiche e artistiche da valorizzare per 

un rilancio positivo delle potenzialità del territorio. In tale prospettiva, gli enti locali, in sinergia 

con la scuola, rappresentano alcune opportunità per sensibilizzare gli allievi in relazione alle risorse 

presenti sul territorio. 
Vincoli 

Il territorio di Paestum, in una fase di transizione da un'economia industriale in crisi ad un'economia 

che possiamo definire alternativa, offre risorse fondamentali per lo sviluppo e per la stabilità. 

L'insieme di queste trasformazioni hanno portato ad una modifica sostanziale dello stile di vita 

della popolazione sia sul versante delle abitudini e sia sulle dinamiche familiari e, soprattutto, nella 

sfera dei valori di riferimento. Per cui alla scuola viene demandato un compito formativo sempre 

più pervasivo ed inclusivo: pervasivo perché' sono sempre più numerose le situazioni di disagio 

dove la scuola viene chiamata a dare una risposta; inclusivo perché' la presenza di alunni con disagi 

socio economici richiedono un costante impegno per garantire a tutti accoglienza, inserimento, 

alfabetizzazione 

. 



 

Opportunità 

La caratteristica della struttura della scuola relativa alla sicurezza e raggiungibilità della sede è a 

norma. L'istituto ha una dotazione informatica, nonché elettronica e meccanica, che facilita una 

didattica laboratoriale anche in concomitanza con gli indirizzi alberghieri. La scuola ha dotato 

alcune classi di PC e LIM e la copertura internet, a volte, non è sempre capace di reggere alle 

diverse connessioni effettuate in loco; inoltre, possiede un registro elettronico, capace di potenziare 

la didattica. 
Vincoli 

Per quanto riguarda l'arricchimento dell'offerta formativa, la scuola non riceve contributi economici 

dagli enti locali del territorio e si occupa, autonomamente, di offrire ai propri alunni la risorse 

necessarie per gestire una didattica quantomeno efficiente. 
 

 

 

 

 

 

CONTESTO →RISORSE PROFESSIONALI 
 

Opportunità 

Le caratteristiche socio-anagrafiche del personale di questa scuola sono rappresentate da diversi 

punti chiave, che possono essere così riassunti: - Circa il 71% del personale docente ha meno di 35 

anni e circa il 30% ha tra i 35 e i 40 anni; - La scuola ha 2 docenti con formazione specifica 

sull'inclusione - Per il personale ATA, si registrano 3 componenti che hanno tra i 3 e i 5 anni di 
servizio persistenti. 

Vincoli 

Non si registrano vincoli 



 

RELAZIONE TRA PIANO DI MIGLIORAMENTO E RAPPORTO DI 

AUTOVALUTAZIONE 

 

ESITI →Risultati scolastici 

 

Opportunità 

In linea con i dati forniti dal Ministero, si denota che tutti gli allievi sono stati ammessi alle classi 

successive, mentre è possibile fare una classificazione in base al diverso punteggio di uscita dagli 

Esami Di Stato: 

- Circa il 3% ha conseguito una valutazione pari a 60/100, sia per l'indirizzo professionale sia per 

il tecnico economico; 

- Per l'indirizzo professionale, circa il 23% ha conseguito una valutazione che copre l'intervallo tra 

61e 70; 

- Per l'indirizzo tecnico economico, circa il 45% ha conseguito una valutazione che copre 

l'intervallo tra 61 e 70. I risultati ottenuti in questa fascia di votazione sono perlopiù concordi con 

i range provinciali e regionali. 

- Per l'indirizzo professionale, circa il 33% ha conseguito una valutazione che copre l'intervallo tra 

71 e 80; 

- Per l'indirizzo tecnico economico, circa il 35% ha conseguito una valutazione che copre 

l'intervallo tra 71 e 80. I risultati ottenuti in questa fascia di votazione sono perlopiù concordi con 

i range provinciali e regionali. 

- Per l'indirizzo professionale, circa il 30% ha conseguito una valutazione che copre l'intervallo tra 

81 e 90; 

- Per l'indirizzo tecnico economico, circa il 13% ha conseguito una valutazione che copre 

l'intervallo tra 81 e 90. 

- Per l'indirizzo professionale, circa il 10% ha conseguito una valutazione che copre l'intervallo tra 

91 e 100; - 

- Per l'indirizzo tecnico economico, circa il 3% ha conseguito una valutazione che copre l'intervallo 

tra 91 e 100. 

Vincoli 

Data la discrepanza di percentuali tra l'indirizzo professionale e l'indirizzo tecnico economico, la 

scuola cercherà di potenziare il ramo tecnologico, così da allineare i dati su scala provinciale e 

regionale. 

Autovalutazione 

Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di studi, lo concludono e 

conseguono risultati soddisfacenti agli esami finali. 

Descrizione del livello 

La percentuale di studenti ammessi all’anno successivo è superiore ai riferimenti nazionali per la 

maggior parte degli anni di corso, sedi o indirizzi di scuola. La percentuale di abbandoni è inferiore 

ai riferimenti nazionali per la maggior parte degli anni di corso, sedi o indirizzi di scuola. La 

percentuale di studenti trasferiti in uscita è in linea con i riferimenti nazionali per la maggior parte 

degli anni di corso, sedi o indirizzi di scuola. (scuole II ciclo) La percentuale di studenti sospesi in 

giudizio per debiti scolastici è inferiore ai riferimenti nazionali per la maggior parte degli anni di 

corso, sedi o indirizzi di scuola. La percentuale di studenti collocati nelle fasce di voto più basse 

all'Esame di Stato (6-7 nel I ciclo; 60-70 nel II ciclo) è inferiore ai riferimenti nazionali. La 

percentuale di studenti collocati nelle fasce di voto più alte all'Esame di Stato (8-10 nel I ciclo; 81- 

100 e lode nel II ciclo) è in linea con il riferimento nazionale. 



 

 

Punti di forza 

La scuola, in base ai risultati delle prove standardizzate nazionali, ha rilevato le seguenti 

valutazioni: - Per gli istituti professionali circa il 78% ha raggiunto il Livello B2 in Inglese Reading 

e circa il 60% ha raggiunto il Livello B1 in Inglese Listing 

– Per gli istituti tecnologici circa il 77% ha raggiunto il Livello B2 in Inglese Reading e circa il 

63% ha raggiunto il Livello B1 in Inglese Listing 

– Per gli istituti tecnici circa il 48% ha raggiunto il Livello B1 in Inglese Reading 

Punti di debolezza 

La scuola, in base ai risultati delle prove standardizzate nazionali, ha rilevato le seguenti 

valutazioni: 

- Per gli istituti professionali circa il 50% ha raggiunto il Livello 2 in Italiano e circa il 35% ha 

raggiunto il Livello 2 in Matematica 

- Per gli istituti tecnologico circa il 48% ha raggiunto il Livello 2 in Italiano e circa il 38% ha 

raggiunto il Livello 2 in Matematica 

- Per gli istituti tecnico circa il 42% ha raggiunto il Livello 1 in Italiano e circa il 32% ha raggiunto 

il Livello 2 in Matematica 

- Per gli istituti tecnici circa il 60% ha raggiunto il Livello Per - B1 in Inglese Listening 

Autovalutazione 

Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento soddisfacenti nelle prove 

standardizzate nazionali in relazione ai livelli di partenza e alle caratteristiche del contesto. 
Descrizione del livello 

Il punteggio degli studenti della scuola nelle prove INVALSI è superiore a quello delle scuole con 

background socio economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle situazioni. La 

percentuale di studenti collocata nel livello più basso è inferiore alla percentuale regionale nella 

maggior parte delle situazioni. La percentuale di studenti collocati nel livello più alto è superiore 

alla percentuale regionale nella maggior parte delle situazioni. La variabilità tra le classi è inferiore 

ai riferimenti nella maggior parte delle situazioni. L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla 

scuola è pari alla media regionale e i punteggi osservati sono superiori a quelli medi regionali, 

oppure l’effetto della scuola è leggermente positivo e i punteggi osservati sono intorno alla media 
regionale nella maggior parte delle situazioni. 



 

 

Punti di forza 

Autoregolazione e gestione degli studenti in merito allo studio in generale. Sviluppare competenze 

sociali e civili: rispetto delle regole, diritti altrui, dell'ambiente, senso di responsabilità, uso corretto 

dei social. 
Punti di debolezza 

Superare la difficoltà di gestione di alcuni studenti in merito allo studio in generale. Nella misura 

consona all’età e in contesti diversificati, risulta fondamentale richiamare gli allievi ai diritti e 

doveri che derivano dall'appartenenza alla società civile nei suoi fondamenti democratici e 

pluralistici. 
Autovalutazione 

Gli studenti della scuola acquisiscono livelli adeguati nelle competenze chiave europee. 

Descrizione del livello 

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli adeguati in relazione alle competenze 

chiave europee, così come osservate dai docenti in classe. La scuola considera tutte le competenze 

chiave europee nel suo curricolo, dando particolare attenzione all’osservazione e alla verifica di 

quelle trasversali. 
 

ESITI →Risultati a distanza 

 

Punti di forza 

Per quanto riguarda la Distribuzione dei diplomati per settore di attività economica, si sono 

registrati i seguenti dati: Per gli istituti tecnici, la Percentuale di studenti diplomati nel 2019 che 

hanno lavorato almeno un giorno tra il 15 settembre e il 15 ottobre 2020 è nel settore terziario ed è 

pari a circa il 79% - Per gli istituti tecnici, la Percentuale di studenti diplomati nel 2020 che hanno 

lavorato almeno un giorno tra il 15 settembre e il 15 ottobre 2021 è nel settore terziario ed è pari a 

circa il 47% - Per gli istituti tecnici, la Percentuale di studenti diplomati nel 2021 che hanno lavorato 

almeno un giorno tra il 15 settembre e il 15 ottobre 2022 è nel settore terziario ed è pari a circa 

67% 

Punti di debolezza 

In riferimento agli Studenti diplomati che si sono immatricolati all’Università si riportano alcuni 

dati di diplomati nell'a.s. 2020/2021 che si sono immatricolati all’università nell'a.s. 2022/2023: - 

Per gli istituti tecnici circa il 9% ha continuato gli studi iscrivendosi all’Università 
Autovalutazione 

Gli studenti in uscita dalla scuola raggiungono risultati adeguati nei percorsi di studio successivi, 

proseguono gli studi universitari o si inseriscono nel mondo del lavoro. 

Descrizione del livello 

I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono soddisfacenti. (scuole I 

ciclo) Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria la maggior parte degli studenti non 

presenta difficoltà nello studio. La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di 

I grado dopo due/tre anni ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali. 

(scuole II ciclo) La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado 

dopo tre anni ottiene risultati nelle prove INVALSI superiori a quelli medi regionali. La percentuale 

di diplomati che prosegue gli studi o che è inserita nel mondo del lavoro è superiore alla percentuale 

media regionale. La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito più della 

metà dei Crediti Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno è superiore ai 

riferimenti nella maggior parte delle situazioni. 



 

 

Punti di forza 

La scuola propone un curricolo rispondente agli obiettivi e ai traguardi di apprendimento degli 

studenti e aderente alle esigenze del territorio, progetta attività didattiche coerenti con il curricolo 

e valuta gli studenti utilizzando criteri e strumenti condivisi 
Punti di debolezza 

Progettare interventi didattici mirati al miglioramento delle competenze di cittadinanza per 

sensibilizzare i discenti in particolare sull'importanza delle regole per vivere in società. 
Autovalutazione 

La scuola propone un curricolo rispondente agli obiettivi e ai traguardi di apprendimento degli 

studenti e aderente alle esigenze del territorio, progetta attività didattiche coerenti con il curricolo 

e valuta gli studenti utilizzando criteri e strumenti condivisi. 
Descrizione del livello 

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento, 

declinando le competenze disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che i docenti 

utilizzano come strumento di lavoro per la progettazione delle attività didattiche. Il curricolo si 

sviluppa tenendo conto delle caratteristiche del contesto, dei bisogni formativi della specifica 

utenza e delle esigenze del territorio. Le attività di ampliamento dell'offerta formativa sono bene 

integrate nel curricolo. Tutte le attività presentano una definizione molto chiara degli obiettivi e 

delle abilità/competenze da raggiungere. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro 

sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari. I docenti 

sono coinvolti in maniera diffusa, effettuano sistematicamente una progettazione didattica 

condivisa, utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unità di apprendimento e declinano 

chiaramente gli obiettivi e le competenze da raggiungere. I docenti utilizzano criteri di valutazione 

comuni, condividono e utilizzano strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove 

strutturate, rubriche di valutazione, ecc.). L’utilizzo di prove strutturate comuni è sistematico e 

riguarda la maggior parte degli ambiti disciplinari e tutti gli indirizzi/ordini di scuola. I docenti si 

incontrano regolarmente per riflettere sui risultati degli studenti. C’è una forte relazione tra le 

attività di progettazione e quelle di valutazione degli studenti. I risultati della valutazione degli 

studenti sono utilizzati in modo sistematico per riorientare la programmazione e progettare 

interventi didattici mirati. (scuole II ciclo) La scuola ha definito le competenze attese per gli 

studenti a conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento, raccordando le 

competenze trasversali e i saperi disciplinari. La scuola valuta e certifica le competenze degli 
studenti al termine dei percorsi sulla base di criteri definiti e condivisi. 



 

Punti di forza 

La scuola crea le condizioni organizzative, metodologiche e relazionali adeguate all’apprendimento 

degli studenti. L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli 

studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati dalla maggior 

parte delle classi. A scuola ci sono momenti di confronto tra docenti sulle metodologie didattiche e 

si utilizzano metodologie diversificate nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le 

nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti. Le regole di comportamento sono definite e 

condivise nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e docenti sono positive. I conflitti con 

gli studenti sono gestiti con modalità adeguate. 
Punti di debolezza 

La scuola potrebbe migliorare in materia di Processi - pratiche educative e didattiche valorizzando 

in maniera continuativa l'Ambiente di apprendimento 
Autovalutazione 

La scuola crea le condizioni organizzative, metodologiche e relazionali adeguate per 

l’apprendimento degli studenti. 
Descrizione del livello 

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale alle esigenze di apprendimento degli 

studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati con frequenza 

elevata da tutte le classi. A scuola ci sono numerosi momenti di confronto tra docenti sulle 

metodologie didattiche e l'utilizzo di metodologie didattiche diversificate è una pratica ordinaria in 

tutte le classi. Le regole di comportamento sono definite e condivise in tutte le classi. Le relazioni 

tra studenti e tra studenti e docenti sono molto positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con 

modalità ottimali. 



 

 

Punti di forza 

La scuola crea le condizioni organizzative, metodologiche e relazionali adeguate per 

l'apprendimento degli studenti. 
Punti di debolezza 

Non ci sono punti di debolezza 

Autovalutazione 

La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali, adotta strategie per 

promuovere il rispetto e la valorizzazione delle diversità, adegua l'insegnamento ai bisogni 

formativi di ciascuno studente e realizza percorsi di recupero e di potenziamento. 
Descrizione del livello 

Nelle attività di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti (docenti curricolari, di 

sostegno, tutor, famiglie, enti locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attività didattiche 

per gli studenti con bisogni educativi speciali sono di buona qualità. Gli obiettivi educativi sono 

ben definiti e sono adottate sistematicamente modalità di verifica degli esiti in base ai quali, se 

necessario, gli interventi vengono rimodulati. La scuola promuove in modo ottimale il rispetto delle 

differenze e della diversità culturale. La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei 

bisogni formativi dei singoli studenti è efficacemente strutturata in modo ottimale livello di scuola; 

le attività rivolte ai diversi gruppi di studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli interventi 

individualizzati sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro d’aula. (scuole II ciclo) La scuola 

offre numerose proposte di percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO) 

specifici per tutti gli studenti con bisogni educativi speciali. 



 

 

Punti di forza 

La scuola prevede Incontri tra docenti per scambio di informazioni utili alla formazione delle classi 

e Visita della stessa da parte di alunni/studenti in ingresso. Per i Percorsi per le competenze 

trasversali e per l'orientamento (PCTO) si prevedono Attività presso la struttura ospitante con la 

parte di Impresa formativa simulata 
Punti di debolezza 

La scuola potrebbe ampliare il comparto enti locali che collabori, durante il triennio di riferimento, 

con l'istituto. 
Autovalutazione 

La scuola garantisce la continuità e l’orientamento personale, scolastico e professionale degli 

studenti. Nelle scuole del secondo ciclo, la scuola garantisce anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento degli studenti. 

Descrizione del livello 

Le attività di continuità sono organizzate in modo adeguato. La collaborazione tra i docenti di ordini 

di scuola diversi è consolidata. La scuola realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli 

studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro. Le attività di orientamento sono ben 

strutturate e coinvolgono le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla conoscenza di sé e 

delle proprie attitudini. Gli studenti dell’ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle 

presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio universitario, sono coinvolti in attività 

organizzate all'esterno (scuole, centri di formazione, università). La scuola realizza attività di 

orientamento alle realtà produttive e professionali del territorio. La scuola monitora i risultati delle 

proprie azioni di orientamento. La maggior parte degli studenti in uscita segue il consiglio 

orientativo. (scuole II ciclo) La scuola ha stipulato convenzioni con un variegato partenariato di 

imprese e associazioni del territorio. La scuola ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi 

per le competenze trasversali e per l’orientamento. I percorsi rispondono alle esigenze formative 
degli studenti e del territorio. Le attività dei percorsi vengono monitorate. 



 

organizzazione della scuola 

 

Punti di forza 

La scuola monitora in modo sistematico e periodico le attività che svolge, individua ruoli di 

responsabilità e compiti per il personale in modo funzionale all'organizzazione e utilizza le risorse 

economiche in modo adeguato per il perseguimento delle proprie finalità. 
Punti di debolezza 

Non ci sono punti di debolezza 

Autovalutazione 

La scuola monitora in modo sistematico e periodico le attività che svolge, individua ruoli di 

responsabilità e compiti per il personale in modo funzionale all’organizzazione e utilizza le risorse 

economiche in modo adeguato per il perseguimento delle proprie finalità. 
Descrizione del livello 

La scuola ha definito nel Piano triennale dell'offerta formativa la propria visione strategica e l’ha 

condivisa con la comunità scolastica, con le famiglie e il territorio. La scuola attua periodicamente 

il monitoraggio della maggior parte delle attività da monitorare. Responsabilità e compiti delle 

diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente e sono funzionali all’organizzazione 

delle attività. La maggior parte delle spese definite nel Programma annuale è coerente con le scelte 

indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. La maggior parte delle risorse economiche 

destinate ai progetti è investita in modo adeguato. 



 

risorse umane 

Punti di forza 

La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi di qualità e incentiva la 

collaborazione tra docenti. 
Punti di debolezza 

Non ci sono punti di debolezza 

Autovalutazione 

La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi di qualità e incentiva la 

collaborazione tra docenti. 
Descrizione del livello 

La scuola raccoglie le esigenze formative del personale scolastico in modo formale, durante 

appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato. Le attività di formazione che la scuola 

ha previsto per i docenti e per il personale ATA e/o la percentuale di personale della scuola coinvolto 

sono in linea con i riferimenti. La scuola realizza iniziative formative di buona qualità e che 

rispondono ai bisogni formativi del personale. Le modalità adottate dalla scuola per valorizzare il 

personale sono chiare e la maggior parte degli incarichi è assegnata sulla base delle competenze 

possedute. Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da docenti, che producono 

materiali o esiti di buona qualità. La maggior parte dei docenti condivide materiali didattici di vario 
tipo. 

 

PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E ORGANIZZATIVE → Integrazione con il territorio e 

rapporti con le famiglie 

Punti di forza 

La scuola si propone come partner strategico di reti territoriali e vi partecipa attivamente, si 

coordina con i diversi soggetti che hanno responsabilità per le politiche dell'istruzione nel territorio 
e coinvolge le famiglie nella vita scolastica e nella proposta formativa. 

Punti di debolezza 

La scuola è in costante sviluppo in materia di Processi - pratiche gestionali e organizzative. 

Autovalutazione 

La scuola si propone come partner strategico di reti territoriali e vi partecipa attivamente, si 

coordina con i diversi soggetti che hanno responsabilità per le politiche dell’istruzione nel territorio 

e coinvolge le famiglie nella vita scolastica e nella proposta formativa. 

Descrizione del livello 

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate sono 

integrate in modo adeguato con l'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto con 

i soggetti presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si realizzano iniziative 

rivolte ai genitori e momenti di confronto con i genitori sull'offerta formativa. Le modalità di 

coinvolgimento dei genitori sono adeguate. La partecipazione dei genitori alle attività proposte 
dalla scuola è in linea con i riferimenti. 

 


